
Donne e lavoro nel Medioevo

• Medioevo macro-periodo

• Realtà culturalmente varia

• Realtà socialmente varia (città/campagna, nobiltà, borghesia, servitù, 

contadini, commercianti, religiosi …)

• Scrittrici, poetesse, artiste, lavoratrici …



Il diritto

• La conoscenza dei diritti non equivale alla conoscenza della realtà

• Diritto romano: ampia libertà di gestione del patrimonio, possibilità di 
divorzio, autonomia e prestigio anche se ruolo politico non codificato;

• Diritto germanico: famiglia rigidamente patriarcale, incapacità di agire 
giuridicamente in maniera autonoma, impossibilità di amministrare il 
patrimonio;

• Influenza cristiana: rigida monogamia, uguaglianza di uomini e donne di 
fronte alla salvezza, colpa del peccato, valore alle virtù.



Diversi mondi

• Mondo feudale e cavalleresco

• Mondo delle città mercantili

• Monasteri

• Campagne



La donna e la città

• È mediatrice economica

• Agisce a fianco del marito nelle transazioni commerciali quando il suo 

patrimonio dotale è coinvolto

• Lavora a fianco del marito o ne eredità l’attività

• Svolge professioni considerate maschili





Le scoperte geografiche

• Aumento di popolazione

• Interessi economico-politici dell’Europa (anche ideale missionario)

• Affermazione della dinastia Ming  in Cina e caduta di Costantinopoli (1453) 

chiudono all’Occidente le vie dell’Oriente (o le rendono molto più care)

• Spagna e Portogallo aprono nuove rotte oceaniche (presupposti tecnico-

scientifici)





Inghilterra, Francia, Olanda

• Dalla metà del Cinquecento contrastano Spagna e Portogallo in America e 

Oriente (trattato di Tordesillas)

• Si avvia la spartizione del globo (economia mondo)

• Guerra di corsa e commercio triangolare

• Imperi commerciali e imperi territoriali



Il lungo Cinquecento

• Aumento demografico /espansione economica

• Le città si ingrandiscono in seguito alla crescita demografica 

interna e all’immigrazione dalle campagne di vasti strati di 

popolazione alla ricerca di opportunità di lavoro. 

• L’Olanda, la Francia, la Germania centrale e l’Italia 

centrosettentrionale sono le zone più densamente popolate.

• La popolazione raddoppia 



Le cause

• Miglioramento del clima, che permette raccolti più abbondanti, 

nuove colture e messa a coltura di aree incolte;

• Deforestazione;

• Minore incidenza della peste;

• Sviluppo delle manifatture.



La rivoluzione dei prezzi

• Dalla metà del Quattrocento fino a 

Seicento inoltrato forte aumento 

dei prezzi (rivoluzione dei prezzi)

• Tendenza al rincaro di tutte le 

merci e in particolare dei prodotti 

agricoli

• Risultato: inflazione



Seicento: cambiano gli equilibri

• Secolo di ferro o secolo d’oro?

• Carestie, crisi alimentare, peste;

Cambia il modo di lavorare: 

• Tramonta la mentalità artigianale e declinano le corporazioni;

• Lavoro a domicilio;

• Prime manifatture;

• La scienza moderna.



Il miracolo olandese

• Fattori di ordine politico-militare:

• a) la guerra contro la Spagna, che conduce alla indipendenza delle Province 

Unite (1609)

• b) dal 1575 e per tutto il secolo seguente, l’Olanda (e le Province Unite) non 

subisce alcuna invasione militare

• c) sistema fondato sulle autonomie comunali.



Il miracolo olandese

• Fattori di ordine sociale:

• a) soppressione della servitù della gleba nel Basso Medioevo

• b) nobiltà debole e priva di grandi ricchezze

• c) fiorente ceto mercantile, che conquista anche il potere politico

• d) capitale umano immigrato a causa dell’intolleranza religiosa della corona 

spagnola e di quella francese (prima dell’Editto di Nantes, 1598).



Il miracolo olandese

• Fattori di ordine economico:

• a) agricoltura ad alto rendimento (canalizzazioni, rotazioni agrarie ecc.)

• b) manifatture ad elevato contenuto tecnologico (es. cantieristica, armi in bronzo 
ecc.)

• c) efficace distribuzione di specializzazioni produttive fra le Province

• d) forte inurbamento (molti piccoli centri + Amsterdam)

• e) limitata presenza delle Corporazioni



Il miracolo olandese

• Fattori di ordine culturale:

• a) spirito di accoglienza e di tolleranza

• b) La supremazia dell’Olanda (non la sua prosperità) declina a partire dagli 

anni Sessanta del XVII sec. Fra le cause: le guerre con Inghilterra (1652, 

1667) e Francia (1672, 1697); la concorrenza commerciale e manifatturiera 

inglese.



Inghilterra: manifattura

• Dalla fine del ’500 l’Inghilterra avvia quel processo di crescita che condurrà 

alla Rivoluzione industriale. 

• a) capitale umano attinto ad altri paesi (immigrazione);

• b) innovazioni di prodotto e di processo;

• c) uso innovativo di materie prime (es. ferro per cannoni);

• d) adozione di una “nuova” e più produttiva fonte di energia (il carbone 

minerale).



Inghilterra: commercio

• a) pirateria (promossa dallo stesso governo, contro la Spagna, a partire dal 

1570)

• b) mercantilismo (Navigation Acts dal 1651)

• c) acquisita centralità negli scambi internazionali (in particolare extraeuropei 

e di riesportazione: Compagnia delle Indie).



Inghilterra: commercio internazionale

• Volano dello sviluppo inglese. Il suo sviluppo si deve soprattutto alla presenza di:

• 1) ottimo capitale umano (marinai)

• 2) un ceto mercantile con alta propensione al rischio

• 3) abbondanza di capitale circolante e di capitale fisso (navi, porti attrezzati ecc.)

• 4) un efficiente sistema creditizio e assicurativo

• 5) un governo sensibile alle esigenze dei mercanti.



Riorganizzazione dei rapporti tra le diverse aree 

del mondo

• Il concetto di sistema mondo (Immanuel Wallerstein: imperi mondo, 
economie mondo, sposta indietro il limite cronologico);

• Come l’economia mondo europea diventa un’economia mondo 
capitalistica;

• La tesi di Wallerstein è che il capitalismo sia realizzabile soltanto 
all'interno della struttura di un'economia-mondo, composta, come quella 
europea, di piccoli imperi, di Stati nazionali e di città-Stato, e non in quella 
di un impero-mondo;

• Un’unica economia mondo o più economie mondo?


